
Vangelo sottolinea: «La 
nostra anima è l’altro. 
Ognuno, preso individual-
mente, non può conoscere 
niente della propria anima. 
Mai sapremo se abbiamo 
un’anima. Quell’anima 
che sentiamo confusamen-
te, il punto focale ultimo, 
vibrante, della nostra sup-
posta identità, l’anima in-
somma che “abbiamo”, è 
nell’altro. Sennò non esi-
sterebbero nemmeno né 
parole né comunicazione. 
Se “io” e la sua misterio-
sa partecipazione all’esse-
re cui “io” pretendo non 
fossero venuti da qualcun 
altro, padre e madre per 
cominciare, compagni di 
strada poi, “io” non sarei 
più partecipe dell’essere. 
Ognuno vuol salvare la sua 
piccola anima, il suo pic-
colo avere, mentre ciò che 
abbiamo è l’altro».

Comunque sull’impor-
tanza igienico-mentale del 
perdono reciproco, un’al-
tra grande donna della 
psicoanalisi come Melania 
Klein scriveva testualmen-
te nelle ultime righe di un 
suo libro dal titolo Amore 
colpa e riparazione nel 
lontano 1937, le seguenti 
parole: «Se siamo stati ca-
paci, nel profondo del no-
stro inconscio, di eliminare 
in una certa misura i nostri 
sentimenti di rancore verso 
i genitori, e di perdonarli 
per le frustrazioni che ab-
biamo dovuto sopportare, 
allora possiamo essere 
in pace con noi stessi e 
possiamo essere capaci 
di amare gli altri nel vero 
senso della parola».
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«Mio marito la domenica pomeriggio vuole godersi le partite in santa pace. 
Io invece vorrei uscire visto che ancora è una bella stagione. Quando si è 
tanto diversi e la possibilità di trascorrere insieme il tempo libero si riduce,  
è possibile continuare ad amarsi?».

Francesca 

Raramente amarsi vuol dire pensare o desiderare la stessa cosa, nello stesso 
momento. Piuttosto fare spazio all’altro e ai suoi interessi. La sfi da è quella di 
riconoscere il valore della diversità e comprendere che è per la comunione e 
per il dono reciproco. 
Magari lei aspetta la stagione estiva per tuffarsi in mare; le piace il suo colore, 
il suo profumo, l’emozione di un viaggio in barca, mentre lui non sa nuotare, 
anzi al solo pensiero ne prova terrore: preferisce piuttosto immergersi nella 
solitudine di un libro, sognando avventure ad occhi aperti, oppure le sfi de 
dell’alta montagna. Quando l’uno pensa di guardare la tv, l’altra vorrebbe 
uscire  e così via.
Occorre valorizzare il modo di essere del partner, ma anche esprimere i propri 
sentimenti, chiedendosi inoltre se l’altro si senta amato abbastanza. Facendo 
lo sforzo di costruire una buona comunicazione di coppia si può non solo 
convivere con la diversità dell’altro, ma di essa riscoprire il fascino per 
re-innamorarsi o arricchire il proprio punto di vista. Nel dialogo sincero si 
trovano vari compromessi, per esempio concordando di privilegiare qualche 
volta la partita ed altre la passeggiata, ma, soprattutto si può centrare il vero 
problema, che è quello affettivo. Lui e lei desiderano essenzialmente ricevere 
segnali che facciano sentire presi in considerazione, rispettati, stimati per quello 
che si è. Volersi bene si traduce nel fare arrivare concretamente tali segnali di 
attenzione reciproca, che non signifi ca condividere sempre i propri interessi, 
ma richiede l’impegno di bruciare un eccessivo amore per sé stessi affi nché il 
fuoco che tiene uniti si mantenga acceso. 
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di Giovanna Pieroni
VITA DI COPPIA

Ricomincia il campionato
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